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2 EMERGENZA GENERALE 

2.1  Premessa 
Il presente documento ha lo scopo di indicare le norme da rispettare per la segnalazione di qualsiasi emergenza e le procedure che devono essere 

osservate. Sono anche precisati i collegamenti da stabilire con il servizio di emergenza dello stabilimento.  
Il presente documento è da considerarsi parte integrate del Piano di Emergenza di Stabilimento (PEE01A). 
 

2.2  Impostazione 
In relazione alle lavorazioni che si svolgeranno nel cantiere in oggetto, potrebbero verificarsi le seguenti situazioni di emergenza:  

1. Pericolo grave ed imminente  

2. Infortunio grave  

3. Infortunio mortale  

4. Incendio  

5. Terremoto  

6. Crolli dovuti a cedimenti strutturali dell’edificio o di edifici contigui 

7. Inquinamenti dovuti a cause esterne, se è accertata da parte delle autorità competenti la necessità di uscire dall’edificio ovvero di rimanere 

all’interno (fughe di gas, ecc.)  

8. Black out elettrico  

In generale, nell’eventualità di emergenze suscettibili di esaurire i loro effetti all’interno delle aree operative, dovranno essere fronteggiate con i 

mezzi e l’organizzazione aziendale e di stabilimento.  

Nel caso di eventi che potrebbero richiedere mezzi ed interventi più consistenti ovvero che potrebbero interessare anche l’esterno delle aree 

operative dovranno essere date opportune comunicazioni agli Organi Pubblici Interessati.  
 

2.3  Segnalazione 
Qualsiasi emergenza prevista nel presente documento che comporti pericolo o che abbia già causato danni alle persone e/o agli impianti, dovrà 

essere segnalata immediatamente alla persona appositamente designata, servendosi del più vicino telefono, indicando chiaramente il luogo, la 

natura e l’entità apparente delle condizioni di emergenza nonché il proprio nome e ditta di appartenenza.  
  

2.4  Personale 
Il personale, direttamente interessato per affrontare le varie situazioni di emergenza, è quello che sarà designato da ciascun datore di lavoro e 

incaricato di attuare le misure di primo soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza. Attraverso la 

segnalazione e l’intervento del personale suddetto si dovrà accertare che la situazione di emergenza sia stata portata a conoscenza del datore di 

lavoro e/o del dirigente responsabile di ciascuna impresa interessata.  

 

2.5  Comportamento del personale 
Il personale designato ha il dovere di intervenire con tutti i mezzi disponibili adeguati alla situazione di emergenza.  

Tutte le comunicazioni dell’emergenza devono essere portate a conoscenza immediatamente del/i datore/i di lavoro o del dirigente responsabile 

delle imprese interessate. Questi ultimi devono accertarsi che tutte le disposizioni organizzative previste nel presente piano siano regolarmente 

applicate. Nel caso di eventi che non possono essere affrontati con i mezzi a disposizione della/e impresa/e verrà richiesto l’intervento delle autorità 

pubbliche.  

Tutti i lavoratori interessati all’emergenza se non specificatamente designati dal proprio datore di lavoro alla gestione delle emergenze dovranno 

astenersi dall’intervenire evitando inutili e dannosi assembramenti. Nel caso si dovessero impiegare dispositivi di protezione personale questi 

devono essere indossati con la necessaria calma, avendo cura che vengano usati correttamente.  Tutto il personale  operante nelle aree dell’evento 

in oggetto, dovrà attenersi alle istruzioni del presente piano.  
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3 EMERGENZE PARTICOLARI 

3.1  Infortunio grave 
Si intende per infortunio grave l’incidente che provoca, tra l’altro, lesioni importanti delle arterie, ferite profonde con grande perdita di sangue, 

fratture, dolore alle regioni colpite, pallore e sudore freddo, perdita di conoscenza.   
 

a) Infortunio che consente il trasporto immediato dell’infortunato con mezzi aziendali.  
Possono rientrare in questa categoria quegli infortuni che producono ferite, contusioni, ustioni e fratture che comunque non coinvolgano la colonna 

vertebrale. In tal caso è opportuno trasportare immediatamente l’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso con il mezzo dell’impresa. Qualora 

l’infortunio produca la perdita di conoscenza dell’infortunato si dovrà procedere ad una prima rianimazione dello stesso.  
 

b) Infortunio che non consente il trasporto dell’infortunato.  
Nel caso di lesioni gravi, che coinvolgano per esempio la colonna vertebrale o che producano gravi fratture agli arti, poiché lo spostamento 

dell’infortunato potrebbe causare maggiori complicazioni, occorre chiedere tempestivamente l’intervento di una autoambulanza con infermieri 

qualificati.  

 

3.2  Comportamento del personale 
Il personale deve essere informato sul luogo dove vengono mantenute le cassette di medicazione per gli interventi  immediati.  
 

In ogni caso il personale designato per il pronto soccorso deve:   

• portare i primi soccorsi;  

• non accalcarsi intorno all’infortunato;  

• conservare la calma e non operare con precipitazione;  

• richiedere telefonicamente un’autoambulanza al più vicino posto di pronto soccorso specificando esattamente la località in cui si trova l’infortunato;  

• rilevare tutte le informazioni necessarie per una descrizione dettagliata dell’accaduto al proprio datore di lavoro per l’espletamento degli 

adempimenti previsti.  

 

In particolare, in presenza degli infortuni sotto elencati si procederà secondo le istruzioni sintetizzate adattandole alle situazioni che si sono 

verificate.  
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3.3  Istruzioni di primo soccorso 

Ferita semplice (lesione non arteriosa) 

 
 

 

1. Scoprire la parte ferita. 

2. Lavarsi accuratamente le mani ed indossare i guanti   

3.  Pulire con acqua corrente usando il sapone se la pelle è sporca  

 
 

4. Disinfettare con soluzione antisettica.  
 

5. Coprire la ferita con garze sterili. 

 

6. Fasciare se la ferita è ampia e sanguinante usando rotoli di bende 
molli, per evitare l'infezione e l'eccessiva perdita di sangue.  

 

NON USARE  
• COTONE  
• ALCOOL  
• POLVERE ANTIBIOTICA 

In caso di sanguinamento persistente:  

• sollevare l'arto;  
• aggiungere un'altra fasciatura sopra la precedente, usando una benda elastica;  
• applicare ghiaccio o pacco refrigerante.  

Farsi sempre controllare da personale sanitario se la ferita è:  

• sulla testa;  
• sulla mano o sul piede (per possibili lesioni tendinee o nervose).  

Ricordarsi di portare il cartellino della vaccinazione antitetanica.  
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Ferita grave (lesione arteriosa: sangue abbondante, rosso vivo, a getto intermittente)  

  

 

1. Sdraiare a terra l'infortunato (posizione anti-shock). 
 

2. Scoprire bene la ferita e chiamare aiuto. 
 

3. Comprimere immediatamente con forza fino ad arrestare 
l'emorragia, tra ferita e cuore.  

 
Lesione arteria femorale 

 
Compressione sopra la ferita 

 
Lesione arteria carotide 

Compressione sopra la ferita 

 

 
Lesione arteria omerale 

Compressione sotto la ferita 

 

TRASPORTO RAPIDO IN OSPEDALE 
possibilmente con ambulanza senza lasciare la  compressione 

 

Applicare la fascia solo in presenza di ferite con fratture o amputazione, poiché la 
compressione può essere difficoltosa o insufficiente. 

 
Alla coscia (non sotto il ginocchio) 

 

Al braccio (non sotto il gomito) 

 
Mantenere la fascia massimo 50 minuti, controllare l'ora di applicazione e scriverla 

diret tamente sull'infortunato o su foglio (se si supera il tempo allentare la fascia 
per qualche minuto e restringerla nuovamente) 
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Ferita al torace (rischio di asfissia per lesione polmonare)  

1. Tamponare la ferita con compresse di garza e cerotto.  
2. Posizione semi seduta o sul fianco ferito, testa alta.  
3. Trasportare all'ospedale.  

Ferita all'addome (rischio di emorragia interna)   
 

1. Posizione semi seduta con ginocchia flesse.  
2. Non dare da bere.  
3. Trasportare all'ospedale.  

Amputazione (distacco totale o parziale di un arto)   

 

 

 

1. Comprimere immediatamente con la mano.  
2. Chiamare aiuto senza lasciare la compressione.  

 
 

3. Mettere la fascia emostatica alla radice dell'arto e tamponare il 
moncone con garza sterile.  
 

 

a) Controllare l'ora e segnalarla. Massimo 50 minuti. 

b) In caso di amputazione delle dita è sufficiente la compressione.  

 

 

4. Trasporto rapido in ospedale.  
5. Conservare la parte amputata in un contenitore refrigerato, 

evitando il contatto diretto con il ghiaccio e trasferirla in ospedale 
per un eventuale reimpianto.  
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Fratture (interruzioni dell'osso)  

   
 
  

 

1. Scoprire la parte lesa tagliando i vestiti con le 
forbici.  

2. Se esiste notevole deformità, allineare l'arto 
trazionando lungo l'asse (così si evitano 
lesioni vascolari e la possibile fuoriuscita 
dell'osso fratturato dalla pelle).  

3. Immobilizzare l'arto fasciandolo con strutture rigide per diminuire il dolore durante il 
trasporto. 

Frattura arto superiore 

 
Braccio al collo, fissato al tronco con bende 

mobili. 

Frattura arto inferiore 

 
Arto disteso col piede dritto fissato con fasce a 

stecche imbottite con rotoli di cotone. 
 

TRASPORTO CON CALMA IN OSPEDALE 
In caso di complicazioni 

  
Frattura esposta  
(osso fuori dalla pelle = rischio infezione)  
a) Disinfettare.  
b) Coprire.  

Frattura grave e ferita grave  
(lesione arteria = rischio emorragia)  
a) Fascia emostatica alla radice dell'arto 
(segnare l'ora di applicazione).  

TRASPORTO IN OSPEDALE 
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Frattura vertebrale (lesione della colonna vertebrale con rischio di paralisi) 

 
 

 

 
Caduta dall’alto 

 
Traumi violenti alla schiena 

o al collo 
- lasciare a terra, sdraiato, nella posizione in cui si trova per evitare lesioni al midollo spinale  
- non mettere seduto.  
- non piegare la schiena.  
- non ruotare il collo.  
Chiedere all'infortunato se può muovere gli arti e se li “sente” o no (dati da riferire al medico)  

 
Attendere l'ambulanza per il trasporto senza rischi. 

in caso di spostamento obbligato: 

 

NON SPOSTARE MAI L'INFORTUNATO PRENDENDOLO PER LE 
BRACCIA E LE GAMBE.  

 

 
  

 

a) organizzare un numero minimo di 3/4 persone.  
b) procurare una barella rigida per consentire lo spostamento e il trasporto con la seguente 
modalità: testa-corpo-arti rigidamente allineati.  
c) far ruotare sul fianco oppure sollevare insieme.  
d) trasportare con calma e cautela mantenendo immobilizzata la testa con l’aiuto di una 
persona.  
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Arresto cardiaco – Manovre di rianimazione (trauma cranico, folgorazione, colpo di calore, 
ustione grave, intossicazione, soffocamento, shock) 

SEQUENZA 1 - VALUTAZIONE DELLA SCENA  
Prima di soccorrere una persona a terra apparentemente inanimata, bisogna accertarsi di 
intervenire in condizioni di sicurezza ambientale, verificando che non ci siano pericoli come 
fumo, gas, rischio di folgorazione, ecc.  

SEQUENZA 2 - VALUTAZIONE DELLA COSCIENZA 
Per far questo scuoti leggermente le spalle e chiama ad alta voce la persona;  
Se il soggetto NON RISPONDE E NON SI MUOVE: AZIONE! fai chiamare immediatamente il  
118/112, poi allinei il paziente e gli scopri il torace.  

 
Apertura delle vie aeree 

SEQUENZA 3 – APERTURA VIE AEREE 

Iperestensione del capo: poni una mano sulla fronte del soggetto 

e spingi la testa all’indietro, contemporaneamente con le due dita 

dell’altra mano posizionate sulla parte ossea del mento lo sollevi 

accompagnando il movimento. 
 

 
G.A.S. 

SEQUENZA 4 – VALUTAZIONE DEL RESPIRO 
Occorre verificare ora se la persona respira normalmente. Per 
fare questo bisogna mantenere il capo iperesteso ed 
avvicinandosi al suo viso Guardare se il torace si alza e si 
abbassa, Ascoltare se ci sono rumori respiratori, Sentire se si 
percepisce il passaggio di aria dalla bocca della persona. 
Questa valutazione chiamata G.A.S. ,va effettuata per non più di 
10 secondi.  

 

Se la vittima respira normalmente ma rimane non cosciente 
AZIONE! ponila in posizione laterale di sicurezza (sul 
fianco),e controlla che continui a respirare.  

Ricorda che se la persona ha subito un trauma questa posizione 
e l’iperestensione del capo vanno assolutamente evitate.  
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Se la vittima non respira o non ha un respiro normale AZIONE! dopo esserti accertato che siano 
stati allertati i soccorsi inizia immediatamente la Rianimazione Cardiopolmonare (RCP).  
L’RCP è composta da due parti le compressioni toraciche esterne (massaggio cardiaco) e le 
ventilazioni. 
Inizia immediatamente con il massaggio cardiaco che è la parte più importante della RCP.  
Mettersi a lato del soggetto e porre la parte prossimale del palmo della mano al centro dello 
sterno, posizionare l’altra mano sopra la prima.  
Con le braccia distese e perpendicolari effettuare 30 compressioni premendo verso il basso per 
almeno 5 centimetri non più di 6, ad una frequenza di 100/120 al minuto.  

 
Dopo ogni compressione permettere che il torace si riespanda e si risollevi fino alla posizione 
normale.  

Dopo le 30 compressioni toraciche esegui 2 ventilazioni insufflando con la tecnica del bocca a 
bocca, solo però se è presente un mezzo di protezione (garza di cotone o meglio una face-
schields).  

La ventilazione bocca a bocca si esegue iperestendendo il capo del paziente e chiudendogli il 
naso pinzando le narici con due dita, si copre la bocca della persona con la propria soffiando aria 
lentamente e gradualmente con una espirazione normale della durate di circa un secondo.  

 
Quando eseguo le insufflazioni per verificare l’efficacia della ventilazione devo osservare che il 
torace si sollevi. Dopo le due ventilazioni, che in tutto non devono durare più di 5 secondi, si 
ricomincia con le 30 compressioni. Può succedere che quando effettui il primo tentativo di 
insufflazione il torace non si muova; in questo caso devi riposizionare la testa in iperestensione e 
controllare solo visivamente che non vi siano corpi estranei nel cavo orale.  

Se hai comunque problemi ad effettuare le ventilazioni (non riesci nella manovra o manca la 
protezione), prosegui immediatamente SOLO con il massaggio cardiaco continuando senza 
interromperlo.  
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Trauma cranico (contusione alla testa, possibile lesione al cervello)  

    
 

Se l'infortunato è cosciente ma con:  

- nausea e/o vomito;  

- mal di testa;  

- sonnolenza;  

- svenimento temporaneo.  

Non deve riprendere il lavoro, ma deve essere 
accompagnato in ospedale per un controllo.  

Non tamponare l'eventuale fuoriuscita di sangue dal 
naso o dall'orecchio, ma coprire solamente.  

Se l'infortunato è privo di conoscenza:  

- controllare la respirazione ed il battito cardiaco.  

 

Se respira: 

- mettere l'infortunato nella posizione di sicurezza.  

 

 

 
 

Se NON respira:  

- iniziare con la procedura di rianimazione cardio 
polmonare 

AZIONE! fai chiamare immediatamente il 
118/112 
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Ustione grave (lesione della pelle superficiale e profonda che interessa più del 15% del 
corpo causata dal calore, da sostanze chimiche, da elettricità)  

 
 

 

1. Per prima cosa procedere nel tentativo di rimuovere eventuali 
abiti superficiali e accessori che possano ostacolare la 
medicazione (come anelli, collane e bracciali) prestando molta 
attenzione a non infierire sulla zona ustionata. 

Se gli abiti sono adesi alla zona ustionata non bisogna assolutamente 
cercare di rimuoverli, questo tentativo infatti potrebbe staccare anche 
l'epidermide e peggiorare la situazione 

  2. Fare poi impacchi di acqua fresca, coprire poi la zona pulita e 
ancora bagnata con biancheria di cotone, avendo cura a non 
comprimerla troppo. 

  
 

Se l'ustione interessa gli occhi, irrigarli con acqua continuando il 
lavaggio durante il trasporto all'ospedale.  

NON versare acqua quando l'ustione è provocata da:  

- Acido cloridrico Hcl (acido muriatico)  
- Acido nitrico HNO3 
- Acido solforico H2SO4 

 
3. Avvolgere le ustioni con teli puliti o garze.  

- NON bucare le bolle;  
- NON ungere;  
- NON usare cotone;  
- NON fare impacchi di ghiaccio.  

4. Coprire per evitare il raffreddamento corporeo.  
5. Sdraiare a terra (posizione anti-shock).  

 

Attendere l'ambulanza per il trasporto senza rischi. 
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3.4  Emergenza per incendio 
 

Le indicazioni di seguito fornite si riferiscono alle modalità da seguire in caso di incendio. 
 

 Mantenere la calma. 

 Informate immediatamente il responsabile della sicurezza aziendale e di stabilimento. 

 Non allertate direttamente il centralino dei Vigili del fuoco. 

 Allontanate eventuali sostanze combustibili e staccate l’alimentazione ad apparati elettrici. 

 Se il principio di incendio è modesto e vi sentite capaci di farlo, cercate di soffocarlo con un estintore. 

 Non mettete in alcun modo a rischio la vostra incolumità. 

 Evitate in ogni modo che il fuoco, nel suo propagarsi, si intrometta tra voi e la via di fuga. 

 Informate anche il vostro diretto superiore sull’ubicazione e sulle dimensioni dell’incendio, se possibile. 

 Se siete incapaci di mettere l’incendio sotto controllo evacuate l’area. Chiudete dietro a voi porte e finestre, 
raggiungete il posto di raccolta designato. 

 Se ricevete il segnale di evacuazione, eseguite subito le istruzioni della apposita scheda. 

 Non infrangete le finestre per non alimentare il fuoco con l’ossigeno dell’aria. 

 Aprite le porte con estrema cautela. Prima di aprire una porta, toccatela il alto per sentire se è calda. Se è calda  o v’e 
fuoriuscita di fumo, cercate un’altra via di fuga od aprite, se non avete alternative, con estrema cautela. Riparatevi da 
una eventuale fiamma divampante. 

 Spostatevi con estrema prudenza, saggiando il pavimento. 

 Non cercate di portar via degli oggetti personali, a rischio di rimanere intrappolati o rallentare l’evacuazione. 

 Non rientrare nell’area evacuata sino a quando il rientro non verrà autorizzato dagli addetti al pronto intervento. 
 

All’arrivo dei vigili del fuoco o delle altre strutture di soccorso, metterli in contatto immediatamente con la  persona incaricata, 
provvedendo a:  
• Fornire la massima collaborazione per favorirne l’azione;  

• Indicare loro le vie di accesso alle diverse zone operative e sull'eventuale presenza di lavoratori in difficoltà;  

• Informarli sulle operazioni già eseguite e sull'evoluzione della situazione;  

• In caso di incendio, fornire indicazioni sul tipo di materiale interessato alla combustione, su eventuali depositi di materiale infiammabile o altri 

luoghi critici che potrebbero essere raggiunti dalle fiamme;  

• In caso di emergenza di altra natura, dare le indicazioni rilevanti e precisare se l'eventuale estendersi dell'emergenza può interessare zone 

operative particolarmente a rischio.  
 
Vie di esodo e punti di raccolta del personale  
 

• L’esodo deve avvenire con le mani possibilmente libere, senza portare con sé alcunché come ad esempio borse, pacchi, materiale ingombrante, 

etc. e tenendo un comportamento il più possibile tranquillo, senza grida, spinte (soprattutto sulle scale), corse e quant’altro possa generare panico.  

• E’ assolutamente vietato il ritornare sui propri passi contrastando il flusso di esodo. 

• Una volta richiesta l'evacuazione da parte del responsabile delle emergenze, tutti i presenti devono radunarsi nel punto di raccolta che è stabilito 

ed attendere ulteriori istruzioni da parte del responsabile. 

• Nel caso in cui venga accertata l'assenza di una o più persone nel centro di raccolta, il responsabile decide in merito alla ricerca dei dispersi, dopo 

aver valutato i rischi a cui sarebbero esposte le persone incaricate della ricerca nell’area dell'emergenza.  
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3.5  Procedure per l’utilizzo dell’estintore 
• Asportare l'estintore dalla sua sede e poggiarlo verticalmente per terra;  

• Mettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore e sollevarlo  per trasportarlo verso il luogo dell'incendio;  

• Porsi ad una distanza dal fuoco di circa 2-3 mt (se il fuoco è dentro una stanza porsi fuori da essa) e poggiare l'estintore per terra in posizione 

verticale localizzando la spina di sicurezza;  

• Porsi dalla parte dell'impugnatura della spina di sicurezza, mettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sulla parte ogivale dei serbatoio 

dell'estintore e impugnare la spina di sicurezza con la mano da lavoro (destra);  

• Togliere con la mano da lavoro (destra) la spina di sicurezza con uno strappo secco avendo l'accortezza di tenere fermo l'estintore con la mano 

ausiliaria;  

• Rimettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore ed afferrare la lancia con la mano da lavoro (destra);  

• Sollevare l'estintore con la mano ausiliaria e procedere verso il fuoco fino ad una distanza non superiore a 2-3 mt; 
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3.6  Emergenza dovuta a incendio che divampa in aree adiacenti 
Le indicazioni di seguito fornite si riferiscono alle modalità da seguire in caso di incendio in locali adiacenti. 

 
 Informate immediatamente il responsabile della sicurezza aziendale e di stabilimento. 

 Non allertare direttamente il centralino dei Vigili del fuoco. 

 Allontanate eventuali sostanze combustibili e staccate l’alimentazione da apparati elettrici. 

 Non mettere in alcun modo a rischio la vostra incolumità. 

 Informate anche il vostro diretto superiore sull’ubicazione e sulla natura dell’emergenza, se possibile. 

 Allontanatevi dalle pareti da cui proviene il maggior calore. Non evacuate l’area se non avete ricevuto l’apposito 
segnale, salvo evidenti casi di emergenza. In questo caso chiudete dietro di voi porte e finestre, raggiungete il posto 
di raccolta designato. 

 Se ricevete il segnale di evacuazione, eseguite subito le istruzioni della apposita scheda. 

 Non cercate di portar via degli oggetti personali, a rischio di rimanere intrappolati o rallentare l’evacuazione. 

 Non rientrare nell’area evacuata sino a quando il rientro non verrà autorizzato dagli addetti al pronto intervento. 
 

3.7  Emergenza dovuta a terremoto 
Un terremoto di solito si presenta con violente scosse iniziali, sussultorie o ondulatorie, seguite da alcuni momenti di pausa, con successive scosse 

di intensità assai inferiore a quella iniziale. Anche queste scosse sono comunque pericolose perché possono causare il crollo di strutture lesionate 

dalle scosse iniziali. 

Le indicazioni di seguito fornite si riferiscono alle modalità da seguire in caso di terremoto. 

 Restare calmi e prepararsi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse. 

 Rifugiarsi sotto un tavolo o qualsiasi altra protezione idonea. 

 Allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, quadri elettrici e stare attenti alla caduta di oggetti. 

 Quando le scosse sono cessate, allontanarsi dal proprio posto di lavoro in maniera ordinata, utilizzando le vie di 
esodo indicate nella planimetria e utilizzando le uscite di sicurezza. 

 Il personale, per quanto possibile, prima di allontanarsi dovrà mettere in sicurezza le attrezzature o le apparecchiature, 
al fine di evitare, in caso di mancato controllo, situazioni di rischio. 

 Aprire le porte con molta prudenza e muoversi con estrema prudenza. 

 Evitare di usare i telefoni, salvo i casi di estrema urgenza. 

 A causa del possibile collasso delle strutture, allontanarsi subito dall’edificio e recarsi nel punto di raccolta (vedere 
piante allegate). 

 Non spostare una persona traumatizzata, almeno che non sia evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, 
incendio che si sta avvicinando, ecc.). Chiamare i soccorsi segnalando con accuratezza la presenza della persona 
infortunata. 
 

3.8  Emergenza dovuta a black out elettrico 
 

Le indicazioni di seguito fornite si riferiscono alle modalità da seguire in caso di assenza di energia elettrica. 
 

 Mantenere la calma. 

 Fornite assistenza alle persone nelle immediate vicinanze od altre persone che possono cominciare ad agitarsi. 

 Indicate ai presenti le vie di fuga, cercando di indirizzare con calma tutti i presenti nella direzione appropriata. 

 Evitate di spingere le persone nella giusta direzione, ma accompagnatele con dolcezza. 

 Se vi trovate in area completamente al buio, attendete qualche istante per vedere se l’energia elettrica ritorna. Poco 
dopo cercate di visualizzare, con l’aiuto della memoria, l’ambiente ed eventuali ostacoli. Indi spostatevi con molta 
prudenza, in direzione dell’uscita o di un’area con illuminazione di emergenza. 

 Attendete dai responsabili impiantistici istruzioni a voce. Se ricevete l’ordine di evacuazione, raggiungete uno dei 
punti di raccolta designati. 
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4 INDIRIZZI E NUMERI UTILI 
 

 
 
 

CHI CHIAMARE N. TELEFONICO 

Pronto Soccorso - Polizia - Vigili del Fuoco - Carabinieri  
 

112 NUE 
 

Centralino Stabilimento  Tel. 0376 230339 

Ufficio Tecnico: Ing. R. Guerra Tel. 0376 230339 

Ufficio Tecnico: Ing. Francesco Rizzato Tel. 0376 230339 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione:  
Geom. Ungari Riccardo 
Via Albere 25, 37125 Verona (VR) 

Cell. 380 9006042 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione:  
Da definire 
Via ……………….. 

……………………. 
Responsabile Unico del procedimento RUP:  
Dott.. A. Spaggiari 
Via dei Toscani n. 3/c - 46100 Mantova 

Tel. 0376 230339 
 

MODALITA’ DI CHIAMATA DEI VIGILI DEL FUOCO MODALITA’ DI CHIAMATA DELL’EMERGENZA SANITARIA 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 

N° telefonico 112 NUE 
 

In caso di richiesta d’intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile 
dell’emergenza deve comunicare al centralino i seguenti dati: 
 

· Nome della ditta 
· Indirizzo preciso del cantiere 
· Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida 
localizzazione dell’edificio  
· Telefono della ditta 
· Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 
· Materiale che brucia 
· Presenza di persone in pericolo 
· Nome di chi sta chiamando 

Centrale operativa emergenza sanitaria 
N° telefonico 112 NUE 

 

In caso di richiesta d’intervento, il Responsabile dell’emergenza deve 
comunicare al centralino i seguenti dati: 
 

· Nome della ditta 
· Indirizzo preciso del cantiere 
· Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida 
localizzazione del cantiere 
· Telefono della ditta 
· Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, 
frattura, arresto respiratorio, arresto cardiaco, shock, ecc.) 
· Stato della persona colpita (cosciente, incosciente) 
· Nome di chi sta chiamando 
 

Copia del presente foglio, completato in tutte le sue parti, sarà esposta presso tutte le postazioni telefoniche del cantiere e 
nella bacheca per le comunicazioni  
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SONO:  

………………………………………della ditta……………………………………… 
 
Il MIO NUMERO TELEFONICO E’: 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
TELEFONO DA:       
DEPOSITO APAM IN VIA DEI TOSCANI n.3/C – 46100 MANTOVA 
 
 
 

SI E’ VERIFICATO: 
• Malore (specificare se in quota)  
• Caduta (da altezza di circa ... m)  
• Investimento (mezzo, pannello, ...)  
• Crollo  
• Folgorazione  
• Annegamento  
• Altro  
................................................................................................................... 
(descrizione sintetica della situazione) 
 
SONO COINVOLTE LE SEGUENTI PERSONE: 
 
.................................................................................................................... 
(indicare eventuali persone coinvolte) 
 
PERICOLI AMBIENTALI: 
 
.................................................................................................................... 
(Segnalare la presenza di pericoli e di quale tipo es. ghiaccio, nebbia, fumo, pioggia, 
spazio confinato ecc.) 
 
 
 
 

TERMINATA LA COMUNICAZIONE RIAGGANCIARE 
E TENERE LIBERO IL TELEFONO 

PER EVENTUALI RICHIAMATE DA PARTE DEL 
112 NUE 
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5 ALLEGATI E DOCUMENTI 

5.1  Elaborati del Piano di Emergenza 

Il Piano di Emergenza è composto da 19 pagine più allegati di seguito elencati: 
 
 

Documento Identificazione 
Gestione delle emergenze di stabilimento PEE01A 
Planimetria APAM Allegato 1 
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